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Nei mesi scorsi sono stati emanati dei chiarimenti al cosiddetto Decreto Brunetta relativo alla certificazione di malattia per il lavoratore dipendente; in queste settimane alcuni Distretti Sanitari della Campania stanno chiamando i Pediatri di Famiglia a ritirare i PIN per la trasmissione telematica della certificazione di malattia.

Si rende, quindi, opportuno un chiarimento sulla problematica della certificazione on line.
Il 28 aprile 2010 veniva emanata, da parte del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, una Circolare che, richiamando l’art. 55 quinquies del decreto legislativo n. 165 del 2001 e la cosiddetta Legge Brunetta, poneva l’accento sulle sanzioni a carico dei lavoratori e dei medici in caso di falsa certificazione per malattia, in particolare nel settore della Pubblica Amministrazione.

Il tutto nasceva dalla appassionata discussione accesasi tra i colleghi di Medicina Generale costretti ad inviare per via telematica, mediante un PIN, le certificazioni di malattia direttamente all’INPS. Molti pediatri hanno cominciato ad interrogarsi, e ad interrogarci, circa la sussistenza di tale obbligo anche per la nostra categoria. 

Sin dall’inizio la questione appariva chiara: la certificazione informatica di malattia permette di sostituire i moduli cartacei dell’INPS con una trasmissione telematica, che, salvo ulteriori proroghe, dovrebbe avviarsi entro o subito dopo la prossima estate. Anche se, nel frattempo, sperimentazioni erano state avviate in diverse Regioni italiane.
Ma il pediatra di famiglia non è tenuto oggi alla compilazione della certificazione cartacea INPS, quindi non sarà tenuto domani a farlo in via telematica. Infatti, il pediatra di famiglia non rilascia certificazione di malattia al soggetto lavoratore (ed un bambino non può essere soggetto lavoratore), bensì certificato medico specialistico teso all’utilizzo dell’istituto del permesso per malattia del bambino.

Ma vediamo di cosa si tratta.  

I permessi per malattia del bambino
Entrambi i genitori possono assentarsi dal lavoro nel caso di malattia del figlio (la malattia deve essere attestata da un medico specialista del SSN o con esso convenzionato) senza limiti di tempo se il bambino ha meno di tre anni, per cinque giorni lavorativi all’anno se l’età è compresa tra i tre e gli otto anni.

I permessi non sono retribuiti, ma vi è una copertura contributiva nei primi tre anni di vita del bambino.

Madre e padre non possono usufruire insieme del permesso, ma devono alternarsi. Pertanto il genitore che si assenta, deve presentare una dichiarazione nella quale l’altro genitore attesti di non aver usufruito dei permessi negli stessi giorni e per lo stesso motivo.
D’altra parte, l’invio della stessa Circolare (e non per conoscenza !) alla FIMP ha indotto la Presidenza Nazionale a chiedere un ulteriore chiarimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. In particolare, è stato chiesto: ”come mai, essendo gli assistiti dei pediatri di libera scelta individui che, per età, certamente non svolgono attività lavorative, questa Federazione sia stata inserita tra i destinatari della circolare di che trattasi”
Con una nota del 28 maggio 2010 il capo del Dipartimento della Funzione Pubblica specifica: “E’ chiaro che, vista la tipologia di illecito descritto nelle norme, nell’applicazione della nuova disciplina risultano primariamente coinvolti i medici che rilasciano attestati  e  certificati di malattia del dipendente che si assenta a causa dell’evento morboso che lo colpisce direttamente. E’ altrettanto evidente che i piccoli assistiti dei pediatri non svolgono attività lavorativa Tuttavia, le norme si riferiscono genericamente ai medici e sanzionano specificamente anche l’ipotesi  del concorso, come ricordato nella circolare. Al riguardo, si rappresenta l’eventualità che i genitori dei piccoli assistiti siano dipendenti pubblici. Pertanto, non pare possibile escludere a priori che soggetti interessati alla nuova normativa possano essere anche i pediatri. Codesta Federazione è stata quindi inserita tra i destinatari della circolare in discorso nella convinzione che una maggiore informazione possa contribuire a ridurre la diffusione degli illeciti.”
In sintesi è oggi possibile dire che :

· allo stato i Pediatri di Libera Scelta non necessitano di alcun PIN perché non interessati all’invio telematico delle certificazioni di malattia.
· anche i Pediatri sono tenuti al rigido rispetto delle leggi e a vigilare su eventuali richieste illecite di attestati per malattia del bambino, pena le sanzioni già previste dalle vigenti disposizioni di legge.
